
25 Febbraio – Sabato dopo le Ceneri 
Lc 5,27-32 

  

In quel tempo, Gesù vide un pubblicano di nome Levi, seduto al banco delle 

imposte, e gli disse: «Seguimi!». Ed egli, lasciando tutto, si alzò e lo seguì. 

Poi Levi gli preparò un grande banchetto nella sua casa. 

C’era una folla numerosa di pubblicani e d’altra gente, che erano con loro a 

tavola. 

I farisei e i loro scribi mormoravano e dicevano ai suoi discepoli: «Come mai 

mangiate e bevete insieme ai pubblicani e ai peccatori?». 

Gesù rispose loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i 

malati; io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori perché si 

convertano». 

 

“Non c’è santo senza passato e non c’è peccatore senza futuro”. Questo è quello 

che fa Gesù. Non c’è santo senza passato né peccatore senza futuro. Basta 

rispondere all’invito con il cuore umile e sincero. La Chiesa non è una comunità di 

perfetti, ma di discepoli in cammino, che seguono il Signore perché si riconoscono 

peccatori e bisognosi del suo perdono. La vita cristiana quindi è scuola di umiltà 

che ci apre alla grazia. […] Gesù si presenta come un buon medico! Egli annuncia 

il Regno di Dio, e i segni della sua venuta sono evidenti: Egli risana dalle malattie, 

libera dalla paura, dalla morte e dal demonio. Innanzi a Gesù nessun peccatore 

va escluso – nessun peccatore va escluso! - perché il potere risanante di Dio non 

conosce infermità che non possano essere curate; e questo ci deve dare fiducia e 

aprire il nostro cuore al Signore perché venga e ci risani.”  

(Papa Francesco - Udienza generale, 13 aprile 2016) 


